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autogestione 
ziona 

Il congresso dell'Associazione cooperative di produzione e lavoro, che si apre oggi a 
Roma, deve misurarsi con la crisi che investe l'economia italiana 

I lavoratori che si associa
no per gestire Imprese sono 
spesso accusati di levare le 
castagne dal fuoco per un 
padronato, un sistema, uno 
Stato incapaci di governare 
In modo soddisfacente l'eco
nomia. Il volontarismo c'è, 
ed anzi e 11 sale dell'autoge
stione, 11 suo «principio di ef
ficienza»: gli strumenti eco
nomici. fra cui l'impresa, 
non sono considerati auto
nomi dalla volontà e capaci
ta degli uomini né indipen
denti dalle loro finalità. Ma è 
un volontarismo che si mi
sura con l'acquisizione delle 
conoscenze scientifiche e del 
fattori tecnici, quindi «Im
prenditorialità» in un senso 
che andrebbe bene anche a-
gli esaltatori del capitalismo 
individuale, con la differen
za che viene esercitata per 
mezzo di una «società di per

sone- (cooperativa) anziché 
con la «società di capitali. 
(società per azioni). 

Quindi, se vogliamo, si 
tratta proprio di levare le ca
stagne dal fuoco. Non per al
tri, però: se vogliamo questa 
è la novità principale di oggi 
rispetto al tradizionale mo
vimento cooperativo. Il quale 
poggiava sulla scelta di 
gruppi animati da una parti
colare ideologia, gruppi che 
insieme formano un movi
mento per costituire un «set
tore» economico. Ma la sctto-
rizzazione oggi è poco di mo
da, già le imprese private 
pubbliche si misurano, con 
metodi e mezzi differenti, in 
un mercato unitario e l'im
presa cooperativa non è da 
meno ed ambisce a misurar
si con tutti gli altri operatori. 
Le imprese più diverse sco
prono, oggi, di avere in co

mune un insieme di tecnolo
gie e di metodi operativi. Si 
\eda come le imprese di co
struzioni assimilano sempre 
più caratteristiche «indu
striali», proprie dell'impresa 
manifatturiera, e come que
ste ultime sviluppino 1 servi
zi — finanziari, tecnici — 
quale parte integrante delle 
loro funzioni di produzione. 

Le imprese scoprono, inol
tre, una loro comunanza di 
Interessi nel rapporto con lo 
Stato, quali interlocutori sia 
degli interventi pubblici di
retti che di piani e program
mi. Non è necessario arriva
re alle concentrazioni corpo
rata e — benché siano in atto 
anche concentrazioni per 
•spartirsi le commesse» — 
per concepire un Intreccio di 
interessi che, pur partendo 
da posizioni distanti e mi
rando ad obiettivi divergen

ti, vede l lavoratori delle Im
prese autogestite intervenire 
attraverso progetti specifici 
su tutta l'area delle politiche 
Imprenditoriali, di scelta 
tecnologica e di programma
zione. 

Uscire dalla Instabilità e 
dalla Incertezza dell'occupa
zione, trovare nuove vie alla 
valorizzazione, uno per uno e 
tutti insieme, è un levare le 
castagne dal fuoco per se 
stessi. Non sempre le espe
rienze sono positive. Però la 
massa del risultati positivi 
dice che l'autogestione fun
ziona. Produce accumulazio
ne in un quadro di finalità 
diverso da quello del capitale 
Investito con l'unica motiva-
zior»* del profitto. 

Funziona non perché le 
organizzazioni dell'impresa 
cooperativa abbiano miglio-

La spinta 
continua 

di ALVARO BONISTALLI 

Lo svolgimento dei congressi 
regionali delie cooperative di 
produzione ha dato un quadro 
seppure variegato della tenuta 
e della promozione cooperati
va. Segnali di tensione sì sono 
manifestati con caratteristiche 
diverse da settore a settore, da 
regione a regione e nelle diverse 
realtà aziendali, frutto anche di 
nostre responsabilità gestiona
li. di scarse professionalità ma
nifestate in que=te o in quelle 
aziende, ma soprattutto dalla 
grave crisi che colpisce il Paese, 
dal fatto che sono mancati e so
no tuttora assenti politiche e 
leggi adeguate al sostegno ìnno-
vativo dell'apparato industria
le italiano di cui la cooperazio
ne industriale e parte signifi
cativa 

Nonostante queste gravi dif
ficolta la cooptazione ha tenu
to e tiene. Ha realizzato politi
che di concentrazione e ristrut
turazione del comparto costru
zioni. Ha promosso un centi
naio di nuove cooperative nel 
settore manifatturiero con al
cuni punti significativi nel Ve
neto. in Liguria, in Toscana, in 
Lombardia, in Puglia. Sta av
viando la qualificazione dei ser-
vizi all'impresa, migliorando la 
rete consortile (di cui i Consor
zi ACAM e CO NA CO rappre
sentano i suoi punti di forza) 
accrescendo occupazione e red
ditività nelle imprese. 

Siamo già oggi e lo possiamo 
tanto più divenire nel futuro un 
fatto importante nella società e 
nell'apparato produttivo e nel 
mercato italiano e anche estero. 
Abbiamo bisogno di accrescere 
e qualificare ulteriormente le 
nostre imprese più significative 
sia per le specializzazioni rag
giunte che per il peso struttura
le accresciuto nei comparto co
struzioni Le relazioni che an
diamo costruendo con le impre
se pubbliche e private servono 
non solo per garantire quote di 
mercato e di lavoro, ma per gli 
obiettivi generali di una diversa 
e programmata politica dei 
centri di investimento destinati 
ad ammodernare il Paese e le 
regioni meridionali in partico
lare 

Le risorse esistono, possono 
e devono essere accresciute ma 
soprattutto bisogna accelerare, 
snellire la procedura, introdur
re criteri trasparenti negli ap
palti, usando la convenzione e 
le prequalificazioni, ma anche 
conservando l'ottica del fare 
mercato e quindi politica da 
parte dell'impresa cooperativa 
puntando più alla produzione 
di servizio e non più alla produ
zione generica. Dall'altra viene 
la grande richiesta cooperativa, 
non siamo in grado di fare un 
inventario delle domande di 
trasformazione di aziende in 
crisi in cooperativa, stimiamo 
che siano centinaia. 

Esistono rapporti in espan
sione con le Partecipazioni sta
tali e con l'impresa privata, vol
te a cogliere anche fatti innova
tivi, per accrescere le potenzia
lità nostre e le relazioni com
plementari nelle politiche eco
nomiche nel mercato italiano 
ed estero. 

Attorno a questo disegno oc
corre coinvolgere a pieno titolo 
il socio, alzando il tiro dell'au
togestione, non solo delle im
prese ma nel sistema integrato 
del nostro movimento perché 
sia in grado di sprigionare tutta 
la sua cultura, la sua potenziali
tà. nel confronto aperto con il 
Governo, con le Regioni, con il 
Sindacato, con le forze politi
che. 

La grande sfida per questo 
decennio non è quella scio di 
accrescere la nostra consisten
za, ma soprattutto quella di far 
riconoscere il ruolo delia coope
razione le sue potenzialità. Oc
corre accrescere la nostra ini
ziativa per correggere ritardi e 
strozzature sulla cultura delle 
forze politiche e soprattutto del 
Governo. 

In questi lunghi anni il Par
lamento italiano e i governi 
hanno prodotto poco per la 
cooperamene. Noi starno dispo
nibili e aperti a confrontarci 
sulla politica industriale siille 
leggi da rinnovare, sull'urgenza 
di programmare la spesa pub
blica su! comparto delle opere 
pubbliche e della oa?« per am
modernare l'apparato econo
mico sul suo insieme 

Investire 
in uomini 

di ALESSANDRO BUSCA 

Le tesi del VII congresso 
delPANCPL pongono al cen
tro dell'attenzione l'impresa 
cooperativa e la necessità di 
un suo adeguamento per sta
re pienamente sul mercato. 
Sottolineano Inoltre la fun
zione essenziale della politi
ca di gruppo e della stru
mentazione consortile per 
fornire assistenza e servizi 
all'impresa, adeguati al nuo
vo ruolo imprenditoriale del 
movimento. 

L'importanza di queste 
scelte strategiche si può co
gliere riflettendo sulla natu
ra della crisi economica e 
sulle conseguenti mutazioni 
del mercato interno ed Inter
nazionale. È sempre più chiaro infatti che la riduzione del 
prezzo del petrolio non è In grado da sola di riavviare un 
processo di sviluppo nel paesi Industrializzati simile a quello 
conosciuto prima dello shoefc petrolifero del *?3. La crisi del 
commercio Internazionale già appalesatasi precedentemente 
con la dichiarazione di Inconvertibilità del dollaro, ed aggra
vatasi con la crisi petrolifera, ha Infatti natura profonda e 
complessa, è destinata a prolungarsi nel tempo, sia pure In 
presenza di riprese e ripresine di portata limitata. 

Ad un'economia mondiale stagnante corrisponde una au
mentata competizione sul mercati, ed un'ulteriore difficoltà 
per le produzioni italiane, ulteriormente gravate da oneri 
Impropri derivanti dalla situazione Interna e dalla necessità 
di sostenere un debito pubblico colossale. L'aumentata com
petitività richiesta dal mercati Internazionali si traduce In un 
accentuato processo di elevamento tecnico e tecnologico, ri
chiesto anche dalla fase di Innovazione nel precessi e nel 
prodotti dovuta alla rivoluzione Informatica. 

Dunque la sfida futura del mercato si gioca sulla capacità 
dell'impresa di aggiornarsi, dì incorporare progresso tecnico 
e tecnologico, proprio mentre la stagnazione del mercati ren
de più difficile realizzare Investimenti ed ammortizzarli con
venientemente. Di qui l'importanza degli strumenti di cono
scenza, di ricerca, di assistenza all'impresa. Il movimento 
cooperativo come è noto è ancora molto carente su questo 
piano, ma ha anche la grande opportunità, se ne capisce 
l'importanza, di poter svolgere In questo settore un'azione 
coordinata, che non faccia gravare sulle singole aziende In 
forma Isolata gli sforzi di Investimento necessari, ma valoriz
zi l'esperienza comune nella politica di g.uppo. 

Se il congresso della cooperazionp di produzione e .avoro 
coglierà questa esigenza di investimenti in uomini, in forma
zione. m professionalità, in strumenti per l'informazione, la 
r. cerca v l'innovazione, darà sicuramente un Importante con
tributo alio sviluppo del movimento. 

ri rapporti con lo Stato del 
privati o perché dispongano 
di capacità gestionali in par
tenza migliori degli altri. 
Anzi, potremmo dire che 
funziona «nonostante» che 1 
governi, in questi anni, ab
biano continuato a dare 
priorità agli Interessi del ca
pitale privato e si siano mo
strati incapaci di dialogo co
struttivo con le organizza
zioni cooperative. E nono
stante che la capacità di atti
rare 1 migliori tecnici o di fa
re, o acquisire, ricerca tecni
co-scientifica siano ostaco
late da serie difficoltà. 

Esistono dunque vantaggi 
specifici dell'autogestione: 
l'accesso diretto al risparmio 
conferito dai lavoratori, per 
chi sa valorizzarlo; il dialogo 
continuo sulle condizioni di 
lavoro che consente di gesti
re Il salario e la professione 
!n forme ancora Insoddisfa
centi ma spesso migliori. 
Tradurre questi vantaggi, 
spesso rimasti allo stato po
tenziale, In risorse dell'im
presa è lo scopo della discus
sione che si sviluppa nel con
gressi delle Associazioni ade
renti alla Lega. 

Renzo Stefanelli 

BE 
professionista 
è diventato 
impresa 

La crescita del terziario avanzato, fra le attività autogestite dalle 
società cooperative, costituisce certamente una delle novità impor
tanti di questi anni. Le imprese cooperative, al pan delle altre, 
rispondono alla crisi con mutamenti tecnologici e l'inserimento 
nelle aree di sviluppo che la divisione internazionale del lavoro 
assegna ad una economia industrializzata. Le imprese che gestisco
no servizi per l'impresa e la produzione vengono a trovarsi in 
queste aree di espansione. 

Nel 1978, le cooperative per la progettazione e la fornitura di 
servizi alla produzione si presentarono sulla scena come una timi
da novità. Oggi, a cinque anni di distanza, non sono soltanto au
mentate di numero ma si sono date anche strumenti imprendito
riali — come il consorzio Italconscoop, cui aderiscono 13 coopera
tive di progettazione — in grado di promuovere i mercati esteri dei 
servizi d'ingegneria e consulenza prodotti dalle associate. Queste 
cooperative, organizzate anche in corsorzi regionali per il Piemon
te, l'Umbria e la Toscana, nel 1978 avevano un fatturato di 2 
miliardi di lire. Nel 1982 hanno fatturato 10 miliardi per servizi a 
pubbliche amministrazioni, imprese private e pubbliche. La media 
del prodotto è di 35 milioni per addetto, con punte di 40. 

Proprio la rapidità di sviluppo in Italia ha spinto queste coope
rative a dotarsi di un consorzio per diventare interlocutore del 
mercato internazionale, specie in direzione dei paesi in via di svi
luppo, e nel quadro dei programmi per la cooperazione allo svilup

po patrocinati dal ministero degli Esteri, dalla CEE e da altre 
istituzioni internazionali. 

Così Italconscoop, a meno di un anno dalla costituzione, ha già 
svolto attività in diversi paesi. In Angola sono stati identificati 
importanti progetti in campo agro-industriale e dell'infrastruttura 
urbana inseriti, peraltro, nel protocollo 'li collaborazione fra la 
Repubblica d'Angola e la Lega siglato nel febbraio scorso, in iVica» 
razua è stato definito un progetto di sviluppo cooperativo che mira 
all'ammodernamento delle pratiche zootecniche per una impor
tante regione, nel quadro della pianificazione territoriale. In Tuni
sia, in associazione con la Technosynesis, ha firmato un contratto 
per progetti di rinnovo e riabilitazione urbana di tre città nel 
quadro del relativo terzo programma di sviluppo del Paese. Il 
progetto a carico del ministero degli Esteri, Bara realizzato col 
finanziamento della Banca Mondiale. 

Importanti iniziative sono in corso, spesso in associazione con 
altri, :n Marocco, Egitto, Bolivia, Ecuador, nei campi della pianifi
cazione regionale, del turismo, dell'utilizzo di fonti d'energia alter
native al petrolio. 

Una associazione come Italconscoop gode, infatti, di grande fles
sibilità: mette al lavoro, secondo le esigenze, esperti in gestione, 
economisti, informatici, agronomi, esperti in produzioni animali, 
architetti, urbanisti, pianificatori, ingegneri civili, elettrotecnici 
ecc.. in collaborazione fra loro. Questo spiega l'amplissimo spettro 
di servizi che possono essere offerti in forma integrata. Le occasio
ni di applicazione di questa capacità flessibile sono offerte dalla 
elaborazione di piani di sviluppo territoriali, studi tecnico-econo
mici di fattibilità, modellistica gestionale, ecc. Fino ad arrivare alla 
progettazione esecutiva, alla organizzazione di gare d'appalto, alla 
direzione dei lavori. I campi di specializzazione — l'agricoltura, i 
trasporti, l'industria, le infrastrutture, l'urbanistica, il turismo, 
ecc. — possono essere serviti da un organismo capace di dare sia 
risposte specifiche che di organizzare una risposta globale. 

Questa impresa di servizi nel terziario avanzato può dare, senza 
dubbio, soddisfazione alle esigenze di valorizzazione delle forze 
professionali. Ma non esaurisce qui il suo ruolo perché può coadiu
vare, al tempo stesso, un inserimento più ampio ed efficiente dell' 
industria italiana nei mercati internazionali. Non è gratuitamente, 
dunque, che le cooperative di progettazione chiedono un posto di 
primo piano nella politica di sviluppo dell'impresa autogestita. 

Paolo Coggiola 

BARI — Le cifre sono incorag
gianti: dal 1978 ad oggi le coo
perative di produzione e lavoro 
della regione hanno raddoppia
to il numero degli occupati, ed 
incrementato del 300ró il loro 
fatturato, arrivato a 45 miliardi 
nel 1932 e quasi a sessanta que
st'anno. Sono 37 intanto le a-
ziende cooperative che aderi
scono all'associazione delle 
cooperative di produzione e la
voro. La realtà cooperativa in 
Puglia è molto giovane: l'età 
delle aziende non supera i 4 an
ni, con una eccezione, quella di 
un calzaturificio che ormai da 
18 anni spedisce le sue scarpe 
fin in Unione Sovietica. Per il 
resto, si tratta di realtà nate 
spesso negli anni della grande 
crisi e che hanno costituito una 
risposta alle chiusure aziendali. 

Qua, del resto, di cooperative 
non se ne ricordano molte: le 
prime esperienze nate all'inizio 
del secolo furono travolte del 
fascismo. Nel secondo dopo
guerra l'esperimento si ritentò, 
ma il terreno sociale, economi
co ed istituzionale non si mo
strò mai troppo fertile. Oggi, la 
realtà va lentamente ma pro
gressivamente cambiando e 
quella che si afferma è forse la 
prima vera generazione di coo
peratori. «Con tutti i problemi 
che questo comporta — dice 
Paolo Tanese, presidente dell' 
ANCPL — ma anche con la ca
rica di entusiasmo che nasce 
dalla novità dell'esperienza». 

I problemi sono oggi di razio
nalizzazione e di sviluppo per 
quanto riguarda i settori più 
consolidati (le costruzioni e il 
manufatturiero), e di «decollo» 
per quelli che rappresentano i 
bellori del futuro, dall'impian
tistica al terziario. Per quanto 
riguarda il ceppo più consolida
to, i numeri ancora una volta 
danno il senso della realtà: su 
37 cooperative, sono venti quel
le che operano nel manufattu-
riero e 12 nelle costruzioni. 

«Si tratta di una realtà vitale 
— spiega ancora Tanese — s 
tal punto che alla fine di quest' 
anno le cooperative di questi 
due settori vedranno passare 

f h occupati a circa 1450 unità*. 
I problema è oggi quello di u-

nificare le esperienze e renderle 
concorrenziali. Da quella pro
posta. fatta ed approvata all'ul
timo congresso regionale, della 
costituzione «Ji un consorcio t n 
le cooperative delle costruzioni, 
di una realtà cioè che sia capace 
di intervenire su tutte le fas-.e 
di mercato. 

Anche questa esperienza do
vrebbe aggiungere un tassello 

La nuova generazione 
di cooperatori 
alla costruzione dell'obiettivo 
ambizioso che è oggi al primo 
posto per le cooperative puglie
si: quello di radicarsi nel terri
torio, di diventare imprese in 
grado di avere come «concor
renti» non il piccolo artigiano 
ma la grande impresa. Non del
la proliferazione di tante, pic
cole realtà c'è bisogno, si è det
to all'ultimo congresso regiona
le. ma di imprese cooperative 
qualificate, capaci di confron
tarsi con il mercato. L'obiettivo 
non rimane una pura enuncia
zione. Il rapporto intessuto con 
le finanziarie pubbliche è ormai 
la cartina di tornasole di una 
accresciuta maturità. Così è 
stato per il coinvolgimento del
la INSUD nella soluzione della 
crisi della «Maiellaro» (manu-

fatturiero). e della GEPI in 
quella della «PAVET.. Espe
rienze all'avanguardia ma che 
non sono libere, come è ovvio, 
da problemi. «Spesso le finan
ziarie pubbliche — dice Tanese 
— chiedono a noi garanzie che 
non chiedono al privato. Del re
sto, questo tipo di investimenti 
è completamente diverso dal 
tradizionale: la cooperativa in
veste e costituisce un nuovo 
soggetto imprenditoriale, ap
punto la società per azioni. Di 
fronte a queste novità, le istitu
zioni stanno ancora una volta 
alla finestra. Nulla si è fatto per 
confrontarsi con questi modelli 
nuovi di investimento e si con
tinua a procedere con una legge 
che non opera e comunque pre
vede solo investimenti di tipo 
tradizionale: come dire che o si 

comprano direttamente attrez
zature oppure significa che non 
c'è investimento». 

Del resto, l'assenza di stru
menti legislativi, del credito, di 
appoggio alla piccola impresa si 
fanno sentire, come è naturale, 
anche sulla cooperazione. Nes
suno crede alla «repubblica del
le cooperative», o ad un limbo 
nel quale, perdurando la crisi 
più generale, la cooperazione 
possa rimanerne al di fuori. Un 
problema generale, quindi, esi
ste, e riguarda anche e soprat
tutto le politiche governative. 
Intanto, in arrivo e per molti 
versi già in funzione ci sono le 
esperienze pilota dei settori in 
crescita: nell'impiantistica e 
nel settore dell'energia, prima 
di tutto. Una politica di grup

po, questa è la scelta, per un 
settore come questo che e capa
ce di intervenire su lavori di 
bassa tecnologia e su grandi o-
pere, come quelle realizzate per 
il super carcere di Taranto, per 
l'utilizzo del solare e per il recu
pero del calore. 

In cantiere ci sono anche i 
primi risultati nella ricerca, nel 
terziario, nella progettazione. 
penalizzate da leggi risalenti ai 
Fascismo. «Per il terziario, si 
tratta di una sfida che lanciamo 
ed in qualche modo accettiamo 
anche dalla società — conclude 
Tanese — anche in presenza di 
una legislazione cosi farragino
sa, l'impegno nostro è quello 
comunque di studiare un inter
vento e una possibilità di pre
senza*. 

Giusi Del Mugnaio 
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COOPERATIVA 
LAVORATORI 
EDILI RIUNITI 
Società Coop a r I 

Attività principale 

EDILIZIA IN GENERE, 
CIVILE e INDUSTRIALE 
RESTAURI 

TAVERNE DI CORCIANO 
CORCIANO (Perugia) Tel. 075/772.376-697.224 

ÀBRAMO 
SALDATO 

L'ESPERIENZA 
E I A 

HOFESSK)NAIJLTA 
Da oltre settantanni costruiamo 
in ferro e acciaio, adeguando 
tecnologie e uomini alle tecni
che più attuali. 
Così ci siamo guadagnati la fidu 
eia d« aziende e imprese che 
operano in Italia e all'estero 
Ovunque costruiamo con la 
stessa affidabilità e dinamicità 
da sempre, perchè costruire m 
acciaio è il nostro mestiere 
AtCu-r.e cCStruZ«3<M irr-poria-Ii aej'i U'*ITI a -r . 
AlGEFiA . Ksa-El B o l e t i rr.u- no cerea'. t S50 
S-J. A ssa «TU'TO cerea'i i 1050 
MADAGASCAR - Tana-a-r,e anfiteatri e ia e pc-'.va'e-tf per corrp'essrve t 1500 
Diego Sua-ci Ì Ì ' S DGfoa'e-.Ti t 500 - Majcn^a antiteatri e ristoranti per co--pl€SStve. t £30 
ARABIA S -JcSSar-. pcs-xa'. pc/ segrva'etica suada'e t IHOO 
ITALIA • Modena pa'estra ornavi ,n mano per atletica indoor 
ALGERIA - Orano strutture meta';.c.ne per £00 i'-cgy t 2500 
ITALIA - Acerra - Secc-^d g iano strutture rreta1' c!*e per torri at. iat ve di 14 p-arw. t 700 
fc •"• • •«• •»»* «»* *»». «jt» » « • * * ) «»>ap«ia*-««ht a •»»« V .) ^ »j r* • C ff * •• • » I «• O C ^ \ 
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SCrt 

costruzioni in acciaio 
Cooperativa Fabbri Meccanici Affini - Modena - Via Emina Ovest 910 

Tel. 069/330.020 (6 linee r.a.) Telex 213449 CFM MOI 


